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PROGETTO DIDATTICO USR REGIONE SICILIA- UNIVERSITA’ DEGLI 

STUDI DI PALERMO -CORSO DI FORMAZIONE PER L’ATTUAZIONE 

DELLA L.R. 9/2011 

A.S. 2020-21 SEDE DI CALTANISSETTA/ENNA 

“Promozione, valorizzazione ed insegnamento della storia, 

della letteratura e del patrimonio linguistico siciliano nelle scuole” 

 Corsista :Legname Giuseppa 

 Scuola di appartenenza: I.C.S. “S.Quasimodo” Gela(CL)  

 Disciplina di insegnamento: Storia e Geografia  

 Titolo del percorso progettuale : La Madonna saccaredda.Storia,tradizioni ,preghiere 

Titolo del progetto  La Madonna saccaredda. Storia,tradizioni, preghiere. 

Finalità  Conoscere, in linee generali  la storia della 

Sicilia e di Gela 

 Approcci alla letteratura popolare e colta 

siciliana tramite ricerche, letture, raccolte, 

leggende, poesie popolari e colte, novelle 

popolari, testi di autori della nostra letteratura , 

canti popolari e tradizionali . 

 Conoscere le strutture grammaticali essenziali 

del dialetto siciliano e metterle a confronto con 

le corrispondenti strutture della lingua italiana. 

 Conoscere le tradizioni popolari legate al culto 

di Maria Santissima dell’Alemanna 

 Leggere carte geografiche storiche della Sicilia 

in cui si svolgono i fatti citati. 

Il progetto ha lo scopo di sensibilizzare le nuove generazioni alla conoscenza e al rispetto del 

patrimonio architettonico, culturale economico e sociale del proprio territorio. Inoltre, si propone di 

stimolare i ragazzi, con un attivo impegno, alla tutela e alla valorizzazione dei beni culturali, sociali, 

economici e ad ampliare il loro senso di appartenenza al territorio. 

Profilo del docente Legname Giuseppa:docente di Lettere di scuola 

Secondaria di Primo Grado 

È previsto eventuale coinvolgimento dei  docenti di 

Arte e immagine e Tecnologia 

Alunni destinatari e descrizione  

della Scuola e della classe 

Classe prima H  Scuola Secondaria di Primo Grado del 

plesso Giovanni XXIII  La classe è composta da 20, 

alunni 11 maschi e 9 femmine. Gli alunni provengono 

per lo più da un ambiente socio-culturale medio e con 

stimoli nel complesso adeguati e conseguono 
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adeguatamente gli obiettivi disciplinari . 

 Secondo quadrimestre dell’Anno Scolastico 

 2020-2021. 

 

Analisi del retroterra linguistico degli 

studenti e dei prerequisiti per 

l’apprendimento 

storico/linguistico/letterario  

L' Istituto Comprensivo  Salvatore Quasimodo è 

dislocato su tre plessi:il plesso centrale di viale 

Indipendenza, il plesso di via Salonicco, non distante 

dal primo, e il plesso Giovanni XXIII, situato a circa 

3,5 km dagli altri due e posto al confine tra i quartieri 

Margi e Settefarine. Gli alunni dei primi due plessi 

provengono in larga parte dai quartieri Caposoprano, 

Fondo Iozza, Macchitella e Marchitello, e ricevono, 

salvo rari casi di disagio familiare, normali stimoli 

culturali dalle famiglie, perlopiù agiate dal punto di 

vista economico. La presenza di alunni stranieri in tutti 

i plessi dell'istituto è residuale, limitandosi a qualche 

unità. 

 La maggior parte degli alunni ha la possibilità di 

essere seguita nello svolgimento dei compiti dai 

familiari; infatti le famiglie denotano un apprezzabile 

interesse per la funzione sociale della Scuola e per il 

suo funzionamento.  

Il rapporto alunni-studenti è al di sotto del riferimento 

regionale ed è adeguato a sostenere la popolazione 

studentesca frequentante la scuola. In tali condizioni, 

pertanto, la Scuola può favorire il successo formativo 

degli allievi, sostenendoli nell'aprirsi al mondo perché 

in pieno benessere, e promuovere, al contempo, la 

valorizzazione delle eccellenze. 

Differente è il contesto socio-culturale del plesso 

Giovanni XXIII. Insieme ad un consistente gruppo di 

alunni che ricevono normali stimoli culturali da parte 

delle famiglie, ve ne sono altri che vivono in un 

contesto familiare spesso disgregato, povero e privo di 

stimoli culturali. 

 Essi presentano difficoltà  socio - relazionali e 

d'integrazione, povertà' linguistico - espressiva e 

disinteresse per la scuola.  

Tutto ciò determina, anche sul piano comunicativo - 

relazionale, una situazione di svantaggio, che porta, 

inevitabilmente, a segnali di malessere nei confronti 

della società. In tali condizioni diviene prioritaria 

l'attenzione al recupero del disagio, con azioni didattico 

- educative tese prioritariamente alla promozione 

dell'educazione alla cittadinanza anche mediante il 

rispetto delle regole di convivenza civile e l'attenzione 

alla pluralità degli apprendimenti, anche informali, 

degli alunni. 

 

Obiettivi di apprendimento coerenti con 

le indicazioni nazionali e/o le Linee guida 

 Ridurre i livelli di insuccesso, dispersione e 

abbandono scolastico 

 Attivare processi di integrazione per classi parallele  
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regionali con riferimento al grado e  

indirizzo degli studi e al Piano triennale 

dell’offerta formativa (PTOF) 

dell’Istituto 

 Realizzare processi di aggregazione del personale 

dell’Istituzione scolastica.  

 Migliorare l'efficienza e l'efficacia delle attività   

dell'istituzione scolastica. 

La scuola deve  garantire ,per tutti, una proposta 

educativa e di istruzione di qualità, in cui ciascuno 

possa riconoscere e valorizzare le proprie attitudini, 

potenzialità ed interessi, superando le difficoltà e i 

limiti che si frappongono nella crescita degli allevi 

come persone e come cittadini. 

 

L’attuazione del progetto prevede: 

 

 il superamento di una visione soggettivistica 

dell'insegnamento per favorire cooperazione, 

sinergia, trasparenza e rendi contabilità;  

 la compartecipazione dell'intera comunità educativa 

alle forme di buone pratiche messe in atto da singoli 

o gruppi di docenti e dei prodotti/risultati degli 

alunni; 

 l’apertura a forme di sperimentazioni ed 

innovazioni didattiche, tramite i dipartimenti 

disciplinari, i gruppi di lavoro, quali luoghi di 

confronto metodologici, di produzione di materiali, 

di proposte di formazione/aggiornamento, di 

individuazione degli strumenti e modalità per la 

rilevazione degli standard di apprendimento; 

 il dovuto apprezzamento degli allievi con Disturbi 

Specifici di Apprendimento (DSA), e Bisogni 

Educativi Speciali (BES); 

 l’implementazione delle attività di orientamento. 

 

Il progetto mira al dialogo scuola-famiglia-territorio 

attivo e costante: in tal modo sarà un efficace 

perseguimento della finalità principale della scuola. 

 

Inoltre si porrà particolare attenzione alle priorità 

seguenti: 

 Valorizzazione e potenziamento delle competenze 

linguistiche, con particolare riferimento 

all'Italiano; 

 Sviluppo delle competenze in materia di 

cittadinanza attiva e democratica attraverso la 

valorizzazione dell'educazione interculturale e alla 

pace, il rispetto delle differenze e il dialogo tra le 

culture, il sostegno dell'assunzione di 

responsabilità nonché della solidarietà, della cura 

dei beni comuni e della consapevolezza dei diritti 

e dei doveri; 
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 Potenziamento delle metodologie laboratoriali e 

delle attività di laboratorio;  

 Prevenzione e contrasto della dispersione 

scolastica, di ogni forma di discriminazione;  

  Potenziamento dell'inclusione scolastica e del 

diritto allo studio degli alunni con bisogni 

educativi 

 Variegare le modalità di valutazione degli alunni 

usando anche strumenti di valutazione autentica. 

 Progettare percorsi e interventi didattici 

diversificati per motivare,coinvolgere ed includere 

gli alunni e potenziarne conoscenze e abilità. 

 Attivare un sistema per monitorare gli esiti degli 

studenti in prove di tipologia diversificata. 

 Potenziamento delle competenze nella musica, 

nell’arte, nel cinema;alfabetizzazione all’arte, alle 

tecniche e ai media di produzione e diffusione 

delle immagini (come da comma 7 lett. “c” e “f” 

legge n.107 del 13 luglio 2015). 

 Sviluppare comportamenti responsabili ispirati 

alla conoscenza e al rispetto della legalità, della 

sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del 

patrimonio e delle attività culturali (come da 

comma 7 lett. “e” legge n.107 del 13 luglio 2015). 

Collegamenti fra la dimensione locale e 

quella globale, affinché i risultati 

dell’attività di ricerca possano assumere 

un valore anche su scala extraregionale 

(nazionale e sovranazionale)  

Gli studenti sconoscono buona parte delle risorse 

culturali, economiche e sociali presenti nella nostra 

città ed hanno uno scarso senso di appartenenza al 

territorio 

A livello eterogeneo, tutti gli alunni hanno già 

esperienza, della lingua siciliana come lingua diffusa 

nell'ambiente extrascolastico.  

Sarà opportuno ,di conseguenza, accertare, in fase 

preliminare, i livelli di possesso delle capacità 

linguistiche degli alunni. 

 Il criterio della comparazione del dialetto siciliano con 

la lingua italiana, sarà, oltre alla ricerca storica 

locale,l'asse portante del lavoro che impegnerà gli 

alunni. 

Repertorio delle possibili fonti e 

opportunità per reperire informazioni, 

dati, usi linguistici, interviste, archivi 

pubblici o privati, autobiografie, 

lettere,ecc.. 

Lettura e analisi dei testi reperiti( testi di carattere 

informativo,testi di preghiere e orazioni in dialetto) 

ricerca presso la Biblioteca comunale ,eventuali 

interviste ai nonni e ai bisnonni .Declamazione in 

piccoli gruppi e /o di singoli alunni di alcuni testi e 

preghiere in dialetto. 

Enti  territoriali 

(musei, archivi, confraternite, ecc.) 

se è previsto un loro coinvolgimento 

Biblioteca Comunale ,visita guidata al Santuario Maria 

Santissima dell’Alemanna, 

Incontri e colloqui  con i cultori di Storia Patria locale. 

Metodologia didattica: laboratorio 

linguistico, strumenti multimediali, 
 Attività pratiche legate alla conoscenza degli usi  e 

dei costumi  
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laboratorio sulle fonti, apprendimento 

cooperativo, ecc. 

 

 Ricerca( anche online )individuale e di gruppo, di 

cartoline d’epoca illustranti il Santuario e la festa 

della Patrona. 

 Osservazione e analisi del materiale reperito   

Bibliografia essenziale   Aliotta L. - La chiesa di Maria SS. d’Alemanna in 

Gela - Lussografica Caltanissetta 1954. 

 Amico V. - Dizionario Topografico della Sicilia 

(di Gioacchino Di Marzo) - Palermo 1859 

 Argento V. Storie,tradizioni,personaggi di Gela. 

E. S.Sciascia 1999 

 AA.VV., La questione del dialetto nella scuola, 

un confronto fra i giornali italiani, Centro di 

studi filologici e Linguistici siciliani, Palermo 

2009 -  

 Candioto B. M., De’ Saggi storici di Sicilia - 

Catania 1741. 

 Candioto B. M.,Relazione anticha d’istoria 

terranovese, a cura di N. Mulè - Libreria Editrice 

G.B. Randazzo - Gela 1982.  

 Castiglione Marina - L'identità del nome, 

antroponimi personali, familiari, comunitari - 

Centro di studi filologici e Linguistici siciliani. 

 M.Dal Bello,Gela sacra.Un Vangelo illustrato–

Libreria editrice Vaticana 2015 

 Damaggio Navarra S. - Terranova Sacra - 

Stabilimento Tipografico Ved. Scrodato - 

Terranova 1903. 

 Damaggio Navarra S, Maria d’Alemanna in 

Terranova,Tipografia-G.Scrodato-Terranova, 

1915. 

 Di Dio don Pasqualino- Tra la Terra e il Cielo. 

Raccolta di antiche preghiere gelesi Comune di 

       Gela ,Tipografia F.Gulizzi,2013 

 Dufour L.-Nigrelli I.,Terranova, il destino della 

città federiciana , T. E. Vaccaro S.r.L,1997 

 Electa Gruppo Editoriale“L’Espresso”-Santi-2004  

 Federico G. - La Diocesi di Piazza Armerina - Sc. 

Tip. Città dei Ragazzi - Caltagirone 1967. 

 Mongitore A.-Monumenta Historica sacrae 

dumus mansionis Ss. Trinitatis militaris ordinis 

Theutonicorum - Palermo 1721 

 Mulè N. - Appunti su Terranova di Sicilia - Vol. I 

Libreria Editrice Martorana Caccamo-Gela 1981. 
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 Mulè N. - La chiesa Madre di Gela .E il culto di 

Maria SS. D’Alemanna .Ed Aliotta -1985. 

 Pirro R. - Sicilia Sacra - Palermo 1733. 

 Pitrè G, Biblioteca delle tradizioni popolari 

siciliane ,1888 

Siti web 

http://www.gelabeniculturali.it 

http://www.santiebeati.it 

http://www.preghiereperlafamiglia.it 

Risorse necessarie 

 

Locali scolastici, L.I.M, Proiettore e PC Notebook,  

fotocamera ,documentazione fotografica d’epoca, 

canzoni e poesie  popolari gelesi anche con l’esibizione 

degli alunni  in previsione di una giornata conclusiva in 

orario curriculare .  

Sito della scuola e sito Facebook della scuola 

Manifestazione finale (declamazione testi e preghiere) 

    

                                                                                                    Prof.
sa 

 Giuseppa Legname 


